CATECHESI PER IL THINKING DAY
1. Il 22 febbraio 1857  nasceva a Londra  da un a famiglia benestante Robert Baden Powell, detto familiarmente BP.
2. Saltiamo volutamente tutti i passaggi della sua vita per giungere alla meta finale: BP si era prodigato come nessun altro mai per indurre la gente ad accettare il suo metodo. Era andato per tre giorni in Sud Africa per convincere quegli scout a compiere la integrazione razziale ma non c’era riuscito. Aveva lottato per la pace anche contro gli stessi apparenti interessi della sua patria: fra i suoi colleghi dell’esercito c’era chi voleva che gli scout del mondo fossero tutti “inglesizzati”; invece BP tenne duro per dire che ognuno doveva amare la sua patria, non la nazione dove era nato lo scautismo. Nel 1939 fu candidato ufficiale al Premio Nobel per la pace ma non lo ricevette perché il 1° settembre di quello stesso anno era scoppiata la seconda guerra mondiale.  Avvilito e stanco, per non vedere i suoi scout che si uccidono fra loro, si ritira in Kenya dove muore nel 1941.
3. Prima di morire però BP afferma che ha vissuto una vita felice non perché ha avuto tutto ma perché ha cercato la felicità degli altri. A tutti lancia l’estremo messaggio: “Lasciate il mondo migliore di come lo avete trovato”.
4. Il 22 febbraio nel mondo scout si celebra la Giornata del Pensiero (“Thinking Day”) per ricordare la  nascita di BP e di sua moglie Olave ma soprattutto   per capire come sia importante pensare agli altri , soprattutto  a quelli dei paesi  più poveri. Per dare concretezza al pensiero, si è soliti dare un penny (un euro?) alla associazione mondiale. E’ un grande vanto sentirsi fratelli di tanti milioni di persone.
5. Tuttavia il nostro pensiero rivolto agli altri e lo stesso penny non servirebbero a nulla se non ci fosse l’amore. Non basta dare  un aiuto materiale se non ci si ricorda di coltivare l’amore a Dio per poi riversarlo sugli altri. San Paolo dice che nemmeno il dare la vita per gli altri sarebbe nulla se non ci fosse la carità, cioè l’amore a Dio.
6. Un esempio di dedizione verso  gli altri è l’italiano Nicola Calìpari ,morto in Iraq per proteggere una giornalista appena liberata. – Tutti dicono che Nicola era  stato un formidabile capo scout ;  poi, entrato nella polizia, viene mandato alla sezione controspionaggio a motivo della sua intelligenza e versatilità. Forse la capacità di cavarsi d’impaccio tipica di ogni scout è stata la sua carta vincente per smascherare intrighi  internazionali e , alla fine, per proteggere l’ostaggio appena liberato. – I fatti sono noti: una giornalista italiana era stata rapita e tenuta in ostaggio durante la  guerra di Iraq, nel  2005 . Calipari – sembra – con estrema intelligenza era riuscito ad entrare in contatto con i rapitori e poi a liberare la donna. Durante il viaggio verso l’aeroporto di Baghdad , ad un posto di blocco, un soldato americano (forse innervosito, stanco o con i nervi a fior di pelle) spara sulla macchina che disciplinatamente fa tutti i passaggi richiesti. Accortosi del pericolo, Nicola su butta sopra l’ostaggio e muore al suo posto. Oggi (gennaio 2006) nessuno ha ancora punito il colpevole ma comunque vada a finire, Calipari è morto e il suo gesto lo consegna alla storia degli eroi che hanno  lenito le ferite della guerra. – Un scout che ha compiuto una vera “buona azione”.
7. Anche Gesù è morto al nostro posto. Pilato (romano-italiano e quindi persona molto pratica) si accorge che Gesù potrebbe salvarsi se soltanto lo volesse e gli dice : “Non senti quante cose dicono contro di te?” come dire :Dammi una scusa per liberarti, difenditi e vedrai che la giustizia di Roma farà il suo corso. – Invece Gesù non dice nulla perchè sa che con la morte innocente farà capire al suo popolo ed al mondo intero che la cosa più giusta  non è vivere a lungo ma vivere per un ideale. – Questo è il vero insegnamento della Giornata del pensiero scout : farci capire che è bello sacrificarsi per gli altri e lasciare il mondo un po’ migliore.
8. ICONA : Disegniamo una moneta ma al centro di essa non poniamoci le solite figure bensì la faccia o lo stemma di Gesù. Sarà il più bel regalo che porteremo a casa se lo sapremo spendere bene.
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